Tecnologia alla riscossa
MILANO – Una volta anche il più piccolo intervento chirurgico lasciava segni indelebili nel tempo a ricordo di un triste momento in cui il corpo riceveva, ringraziando, il proprio martirio.
Attualmente l’evoluzione dell’endoscopia a portato alla possibilità di considerare molto raramente il cosiddetto “intervento invasivo” permettendo di poter intervenire con metodiche diverse ma in grado di essere prive di traumatismi da tramandare ai posteri come trofei.
Una nuova tecnica endoscopica ha permesso oggi, in una struttura di Milano, di poter trattare una malformazione (tumorale?) dell’ipofisi attraverso l’introduzione di una piccola sonda attraverso le narici ufficializzando una nuova tecnica non invasiva.

Aspettiamo con ansia di conoscere la sua validazione grazie ad una futura casistica che conforti tale metodica.

Notizia tratta da TG5 del 8 aprile 2010 ore 20,15 

